
 

 

Per chiudere gli Ospedali Psichiatrici Giudiziari 

commissariare subito le regioni inadempienti 

Sono passati 4 mesi dal 31 marzo 2015 e gli Ospedali Psichiatrici Giudiziari non sono 
ancora chiusi. Più di trecento persone sono internate nei 5 Opg superstiti: Barcellona 

Pozzo di Gotto, Aversa, Napoli, Montelupo Fiorentino, Reggio Emilia; e altri 240 sono 

gli internati nell’ex Opg di Castiglione delle Stiviere, che ha solo cambiato “targa” 

diventando Rems.  

Alle dichiarazioni del sottosegretario De Fiilippo che, nei giorni scorsi in Parlamento, 

annunciava il commissariamento delle regioni inadempienti non sono seguiti i fatti. 

Il commissariamento non è più rinviabile e riguarda le regioni che non hanno ancora 
accolto i propri pazienti, costringendoli così a restare in Opg.  

Ma il commissariamento deve agire per la completa attuazione della Legge 81/2014, 

che non si limita a far chiudere gli Opg. Tanto più dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale di questi giorni che, respingendo il ricorso del Tribunale di sorveglianza 

di Messina, ha confermato la piena legittimità della legge 81, con motivazioni che ne 

sostengono lo spirito innovatore. La nuova legge infatti privilegia misure alternative 

anche alla detenzione nelle Rems (le strutture regionali di detenzione che stanno 
sostituendo gli Opg invece di diventare residuali). Il commissario può dare impulso e 

sostegno a Regioni e Asl che, collaborando con la Magistratura, devono costruire 

l’alternativa all’internamento delle persone in Opg e nelle Rems: con progetti di cura e 
riabilitazione individuale, potenziando i servizi territoriali di salute mentale. Come per 

la chiusura dei manicomi la vera sfida è costruire nelle comunità l’alternativa 

all’esclusione sociale. 
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